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Giovanni Sartori ci ha lasciato. E' arduo ricordar- 
ne in un freddo scritto la figura di cittadino, di vomo 
politico, di amministratore, quando ad essa si so- 
vrappone la figura dell'amico e del cristiano che più 
si amerebbe ricordare in questo triste momento. 

Ma è giusto che gli Amministratori della Monta» 
gna italiana ricordino il Senatore Sartori per quanto 
egli ha operato per loro, e traggano dal suo esempio 
conforto ed incitamento a continuare nell’ opera di 
redenzione della parte più povera della nostra gente. 

Presidente della Camera di Commercio di Cuneo 
dopo la liberazione, aveva compreso che non si può 
avere una florida economia in una Provincia quan- 
do in vasta parte di essa vive una popolazione po- 
vera su un territorio economicamente depresso. La sua 
concezione tecnica dell'economia si sposava così con 
la sua ispirazione cristiana, ed entrambe Egli ebbe pre- 
senti quando costituì presso la Sua Camera di Com- 
mercio il primo Ufficio della Montagna divenuto poi 
Azienda di studi ed assistenza alla Montagna. Non 
volle solo creare un organismo tecnico di propulsione 
economica o un Ente di assistenza materiale e morale 
ma un servizio per l'una o l’altra cosa, e solo chi come 


me ebbe con lui in quegli anni tanta consvetudine 
di collaborazione, ha potuto valutare tutta la sensi- 
bile concretezza che lo animava in questa sua opera 
a favore dei montanari. 

Questa sua umanità egli volle dimostrare innanzi 
tutto verso quei bambini delle case sparse sti monti, 
lontani dalle sedi scolastiche e privi di ogni forma 
di assistenza per i quali promosse l'istituzione dei 
Convitti Alpini, opera di bene immediato ma anche 
seme fecondo di migliori generazioni future. 

Con profondo senso democratico promossè inoltre 


e favorì in ogni modo i consigli di valle, espressione 


. 


_ di fiducia verso i montanari e degli amministratori di 


montagna in se stessi. 

Di queste sue idee e queste iniziative Egli fece 
partecipe tutta la montagria italiana promuovendo, nel 
lontano 1952, tutta quella azione di collegamento con 
le altre provincie che portò alla costituzione dell’UN- 
CEM di cui fu il primo Presidente. In coerenza con i 
Suoi principi, concepì l'Unione come interprete delle 
esigenze dei Montanari in ogni campo e come stru- 
mento per sollecitare presso il Parlamento, presso il 
Governo, come dall'opinione pubblica, leggi, opere e 
attenzioni verso una parte così cospicua ancora di po- 
polazione, rimasta troppo tempo abbandonata a se 
stessa. sE 

Uomo di azione e suscitatore di energie locali in- 
segnò che anche allo Stato occorre chiedere soltanto ciò 
che non è possibile raggiungere con i propri mezzi. 
Volle cioè una montagna non passiva aspettatrice di 
provvidenze, ma attiva ed operante essa stessa per 
guadagnarsi un maggior diritto agli indispensabili in- 
terventi esterni, una montagna amministratrice essa 
stessa della propria rinascita. 

Non credo che al Senatore Sartori, al nostro Presi- 
dente Onorario, si possa rendere oggi più degna com- 
memorazione di quella consistente nel proseguire sul- 
la strada che egli ci ha indicata. 


Giovanni Giraudo 
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del Sottosegretario all’Agricoltura 


Sen. 


GIUSEPPE SALARI 


nche nel nostro Paese — sia pure a distanza di de- 
cenni da altri che hanno avuto la buona ventura di 
precederci nella edificazione di un sistema economico mo- 
derno — si è ormai affermato il convincimento che rav- 
visa nelle attività trasformatrici la caratteristica essen- 


ziale di una agricoltura in 
luppo. 
E detto convincimento, 


fase di evoluzione e di svi- 


finora confinato in limitati 


settori, sta avviandosi a diventare patrimonio comune di 
tutti gli interessati all’avvenire dell’ agricoltura, coronan- 
do così gli sforzi che il Ministero stesso ha dedicato con 
lungimirante preveggenza all'incremento degli allevamen- 
ti. E’ una tale constatazione che induce a fare delle brevi 
considerazioni sulla attuale situazione della nuova zoo- 
tecnica alla quale, appare indubbio, si aprono delle am- 
pie prospettive fondate su alcuni presupposti certi ed 
obiettivi, inseriti ormai stabilmente nel nostro sistema 


economico e sociale. 

Il primo di questi è co- 
stituito dalla evoluzione dei 
consumi determinata, a sua 
volta, dall'elevarsi. sempre 
più rapido del tenore di vi- 
ta della nostra popolazione. 

Seguendo un ciclo già da 
altri da tempo concluso i 
nostri consumi si stanno ra- 
pidamente spostando — e 
tale cammino sarà sempre 
più veloce — dai cereali, al- 
la carne, ai latticini, alle 
uova, verdure e frutta e le 
statistiche sono al riguardo 
ben eloquenti. 

Se è vero che l'’agricoltu- 
ra deve non tanto seguire 
quanto possibilmente preve- 
nire le richieste e le esigen- 
ze dei consumatori, ne con- 
segue che al posto della 
produzione vegetale finale 
— quella cioè direttamente 
consumata dall'uomo — de- 
ve quindi sempre più sosti- 
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2a Puntata 

Vediamo ora quali dire- 
zioni di intervento o meglio 
— come già propriamente 
si espresse il Prof. Curato 
— quali politiche il Gruppo 
di studio nominato dal Mi- 
nistro Pastore abbia indica- 
to come necessarie per lo 
sviluppo economico delle zo- 
ne a carattere marginale. 

La prima deve essere una 
politica di conservazione del 
suolo a mezzo di sistemazio- 
ni idraulico-forestali, rimbo- 
schimenti, ecc. e di sistema- 
zione dei pascoli ai fini del- 
lo sviluppo zootecnico. Pa- 
raltela azione deve essere 
condotta per facilitare il sor- 
gere di industrie connesse al 
bosco ed al pascolo. 

Questi gruppi di interven- 
to hanno la caratteristica di 
essere generalmente poco a- 
datti, specie per quanto si 
riferisce al bosco, alla pre- 
valente attività dei privati; 
per questo la relazione ha 
indicato nello Stato, nei Co- 
muni, nei Consigli di Valle 


di 


LUIGI PEZZA. 


gli strumenti più idonei per 
attuare e promuovere i rela- 
tivi interventi. 

La seconda politica riguar- 
da il riassetto delle struttu- 
re agricole e delle coduzio- 
ni; riassetto che, almeno in 
alcune zone, può essere fa- 
cilitato dal trasferimento in 
atto di notevoli aliquote di 
popolazione dal settore agri- 
colo ad alri settori econo- 
mici, con conseguente ab- 
bandono delle terre. 

Il Prof. Curato ha espres- 
samente escluso che attra- 
verso. gli attuali e normali 
mezzi si possa arrivare, ra 
pidamente almeno, ad un 
riassetto di questo genere. 
Occorrono mezzi finanziari 
più cospicui, anche per con- 
sentire l'acquisto diretto dei 
terreni al difuori delle nor- 
mali procedure di espro- 
priazione. Così occorre una 


assistenza tecnica verso gli 
operatori agricoli di mon- 
tagna. Tutto questo sarà fa- 
cilitato anche dal ricorso al 
credito agrario, più facilita- 
to nelle procedure e meno 
oneroso nelle condizioni, e 
con lo sviluppo di tutte 
quelle forme cooperative 
che possono rendere possi- 
bile quella trasformazione 
della. agricoltura montana 
dal suo carattere attuale 
che è ancora in gran parte 
a tipo di sussistenza fami- 
liare a quello di mercato. 

La terza politica consiste 
nell’incentivare al massimo 
tutte le iniziative che pos- 
sano favorire il turismo. Se 
abbiamo ben compreso, le 
iniziative considerate non 
hanno di mira il grande tu- 
rismo, il turismo del gran- 
de albergo, ma piuttosto il 
turismo sociale, di massa, il 


turismo delle piccole pen- 
sioni, dei piccoli alberghi, 
dei piccoli appartamenti al- 
lestiti del montanaro ed af- 
fittati nei mesi estivi alle 
famiglie cittadine. 

Parlando di sviluppo turi- 
stico, è ovvio che esso pre- 
suppone oltre le necessarie 
attrezzature, anche un com- 
plesso adeguato di infra- 
strutture: strade, linee elet- 
triche, acquedotti, fognatu, 
re, ecc. nè è da dimenticare 
tutta l’azione di propagan- 
da necessaria per fare co- 
noscere le migliori zone tu- 
ristiche delle singole valli o 
delle singole zone. 

Una quarta politica è sta- 
ta riconosciuta necessaria: 
quella che tende al soste: 
gno dei redditi individuali, 
dei bilanci degli Enti locali. 

Qualcuno ritiene, ha detto 
il Prof. Curato, che questa 
politica sia non economica 
in quanto gli investimenti 
in montagna sono meno 
produttivi degli investimen- 
più capillare e più attenta 


ti nella pianura. Però nel 
quadro generale della situa- 
zione sociale, tali investi- 
menti si appalesano chiara- 
mente come produttivi, in 
quanto servono a consenti- 
re la permanenza in mon- 
tagna di quelle popolazioni 
che con il loro esodo por- 
rebbero al Paese ben più 
gravi problemi nei loro nuo- 
vi insediamenti. 
Indicazione di carattere 
generale di questa politica 
il Prof. Curato ne ha fatte, 
forse più a titolo esemplifi- 
cativo che a titolo tassativo, 
Ad esempio, ha citato le a- 
gevolazioni fiscali per l'agri- 
coltura montana, per il tu- 
rismo, per l'artigianato; il 
miglioramento dell’assisten- 
za e della previdenza, spe- 
cialmente per quanto riguar- 
da mutue, e la cooperazio- 
ne, ecc.; e infine il trasfe- 
rimento di oneri attualmen- 
te sopportati dagli Enti lo- 
cali a altri Enti locali supe- 


Continua a pag. 2 


tuirsi | quella che ù prima 
trasforma in prodotti ani- 
mali, cioè la zootecnica. 

Su questo punto c'è or- 
mai chi sostiene che lo svi- 
luppo degli allevamenti non 
dovrebbe nemmeno essere 
ostacolato o ritardato dalla 
eventuale necessaria impor- 
tazione di foraggi e mangi- 
mi citando a conforto di ta- 
le tesi, gli esempi dell'In- 
ghilterra e della Danimarca 
dove il bestiame, spina dor- 
sale di quelle agricolture, 
viene alimentato con forag- 
gi in buona parte importati. 

Pur non potendo nel no- 
stro Paese — almeno per 
ora — pervenire a tali con- 
clusioni, certo è che di fron- 
te ad una richiesta assoluta- 
mente sicura, sempre mag- 
giore e di migliore qualità 
di prodotti animali i nostri 
allevatori hanno: un vasto 
campo per intensificare i 
propri sforzi e le proprie 
esperienze. 

Sforzi ed esperienze che 
dovrebbero. approdare nel 


tempo all'obiettivo finale di 
poter soddisfare in gran 
parte le esigenze del mer- 
cato interno, che invece og- 
gi deve sempre più rifornir- 
si oltre frontiera. 

Altro presupposto che 
concorre a far apparire ne- 
cessitato l'incremento degli 
allevamenti — specie bovini 
— è quelo della meccaniz- 
zazione dell'agricoltura, che 
deve oramai far considera- 
re veramente tramontato il 
concetto giuridico ed eco- 
nomico del bestiame quale 
« istrumentum fundi» ed 
immobile per destinazione, 
principale fornitore di ener 
gia fisica per il duro lavo- 
ro della terra ed a questo 
perciò; sotto tale aspetto, 
inscindibilmente legato. 

Liberato, da tale compito 
per millenni insieme all’uo- 
mo pazientemente ed umil- 
mente espletato, il pio bove 
cede il passo a bestiame de- 
stinato sopratutto a trasfor- 
mare i prodotti agricoli, di 
cui la meccanizzazione ed 
altre nuove tecniche agro- 
momiche aumenteranno la 
quantità e miglioreranno la 
qualità, in carne e latte. 

Un: mercato sempre più 
affannato di prodotti anima- 
li, anzitutto, — e per con- 
vincersi di ciò basta osser- 
vare l'andamento delle no- 
stre importazioni — la mec- 
canizzazione dell’agricoltura 
poi, insieme maturalmente 
anche al concorso di altri 
fattori, ma di minore forza 
determinante, ci sembrano 
costituire dunque i due pre- 
supposti essenziali che apro- 
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A ROMA 
Riunione della Giunta Esecutiva 


La Giunta Esecutiva dell'U.N.C.E.M. è convocata in 
Roma per il giorno 16 c.m. alle ore 16. 

All'ordine del giorno figurano vari argomenti tra 
cui la convocazione del Consiglio Nazionale e la scel- 
ta dei temi che saranno in esso trattati. 


A MILANO 
La Giunta della Federbim 


La Giunta Esecutiva della Federbim terrà la sua 
prima riunione il giorno 2 Dicembre a Milano. 


A TORINO 
Riunione Consigli di Valle 


Su iniziativa dell'Assessorato alla Montagna della 
Provincia di Torino, si terrà in quella Città il giorno 
18 c.m. un incontro legli Uffici di Presidenza degli 
otto Consigli di Valle costituiti nella Provincia. 

La riunione ha lo scopo di raccogliere le esperien- 
ze maturate dai Consigli e di elaborare un progetto 
per potenziare e coordinarne l'attività. 


gini. Ùù 
> 

\ 
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IL MONTANARO d' Italia 


TA NUOVA ZOOTROMA IT 


qua 
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no alla zootecnica ampie 
possibilità di sviluppo. La 
estrema varietà agricola del- 
la nostra penisola fornisce 
poi agli allevatori diverse 
alternative sul bestiame cui 
dedicarsi per cui gli stessi 
potranno spostarsi a secon- 
da delle circostanze, dal pol- 
lo, alla pecora, al suino, ai 
bovini. 

L'introduzione della mec- 
canizzazione, inoltre, anche 
nella stalla, per la mungi- 
tura ed altre operazioni che 
costituiscono l’aspetto più 
sgradito e talvolta avvilente 
del lavoro richiesto agli ad- 
detti al bestiame, può costi- 
tuire, insieme ad un miglio- 
re trattamento economico, 
un motivo se non di attra- 
zione almeno più facile a- 
dattamento al genere di vita 
richiesto. 

Arrivati a questo punto, 
gli eventuali lettori di que- 
sa nota, potrebbero conclu- 
dere che gli allevamenti 


Abbonatevi a 


“Il Montanaro d’Italia, 


Quota annua L. 600 


hanno avanti a sè una stra- 
da ilorita di rose, attraver- 
so la quale l'agricoltura ita- 
liana potrebbe pervenire ra- 
piaamente a quella conver- 
sione cne ormai è diventata 
la parola d'ordine in tutta 


la nostra penisola. 


Ma purtroppo così non è 
in quanto numerose le cau- 
se che ad una tale ottimisti- 
ca soluzione ancora si irap- 
pongono. Ed innanzi tutto 
di ordine psicologico. 

Gli agricoltori — come 
del resto anche se in diver- 
sa misura tutte le categorie 
di uomini — sono restii a 
cambiare strada; il nuovo 
con Je sue incognite non li 
attrae ed attendono sempre 
che altri lo attronti e ne 
faccia esperienza. Ma vi è 
da aggiungere — se anche 
volessero superare di un 
balzo tale stato d'animo éd 
attrontare i problemi posti 
dalla scelta del nuovo indi- 
rizzo, non lo potrebbero fa- 
re perchè tecnicamente im- 
preparati e privi delle at- 
trezzature necessarie. Limi- 
tandoci al campo dei bovi- 
ni, allevare del bestiame da 
carne e da latte che sfrutti 
al massimo e nel più bre- 
ve tempo le unità foraggere 
consumate, non è certo la 
stessa cosa di preparare i 
vitelli e poi i giovenchi al 
lavoro della terra, come si- 
nora in prevalenza si è fatto. 


E lo stesso si può dire 
per gli ovini ‘ai quali si vuol 
far produrre una lana per 
industrie manifatturiere che 
mai potrà reggere la concor- 
renza di quelle straniere e 
per i suini, ai quali si fa 
produrre lardo che il con- 
sumo non richiede più. 

Allevare bestiame signifi- 
ca dover possedere nozioni 
professionali ben maggiori 
di quelle finora possedute 
dal comune pastore e dalla 
massaia alla quale sempre 
sono stati affidati gli alleva- 
menti di polli e quasi sem- 
pre quelli dei suini. Tale 
aspetto del problema acqui- 


za perchè alle comuni razze 
abituate ormai ad una vita 
grama e povera di esigenz,e 
dovranno sostituirsi specie 


‘ selezionate che richiedono 


ben altro trattamento. 
Non solo quindi una mi- 
gliore alimentazione, ma tut- 


ta una razionale attrezzatu- 
ra di ricoveri che all’aria 
aperta, alla: luce, al moto 
debbono riservare una pre- 
minente posizione ponendo 
fine alla tradizionale stalla 
che nella grande maggioran- 
za se. era un ricovero — e 
non sempre — dalle intem- 
perie, costituiva però quasi 
sempre soprattutto un im- 
mondezzaio, fucina feconda 
di infezioni e malattie. 

Causa, questa, insieme ad 
altre, del triste primato da 
noi detenuto in materia di 
malattie del bestiame, terzo 
elemento ritardatore della 
marcia del nostro sviluppo 
zootecnico. 


Tale ci sembra il teatro ‘ 


di operazioni, in cui sono 
chiamati ad agire la inizia- 
tiva privata ed i pubblici 
poteri, dove possibilità di 
manovra in ampiezza sono 
ostacolate da difficoltà tat- 
tiche di notevole numero — 
noi abbiamo citato le prin- 
cipali — ed importanza. 

Nessuna di queste però è 
di natura insormontabile se 
aggredita con un'azione de- 
cisa e organizzata razional- 
mente e corredata da note- 
vole disponibilità di mezzi 
finanziari. 

Îl Piano quinquennalé or- 
ma di imminente concreta 
applicazione costituisce un 
primo parziale strumento 
per affrontare tale battaglia, 
anzitutto sul piano umano, 
come previsto dall'art. 7 che 
stanzia 10 miliardi per la 
preparazione e l’aggiorna- 
mento di tecnici e tavorato- 
ri agricoli, nonchè per l’as- 


sistenza tecnica a carattere 
continuativo ad aziende spe: 
cie piccole e medie, singole 
ed associate, per iniziative a 
carattere dimostrativo e di- 
vulgativo, connesse alle esi- 
genze della riconversione a- 
gricola e della cooperazione 
internazionale. 

Una sollecita approvazio- 
ne da parte del Parlamen- 
to del disegno di legge sul 
riordinamento dei servizi 
del Ministero porterebbe ad 
affiancare tale sforzo con il 
contributo di altre centinaia 
e centinaia di tecnici, resi- 
denti stabilmente nelle zone 
più periferiche e disperse, 
a stretto contatto con i più 
modesti operatori agricoli. 

Sempre con il piano quin- 
quennale si potrà dare l’av- 
vio alle trasformazioni nel- 
le aziende — ricoveri, pro- 
duzioni foraggere e quindi 
irrigazione dovunque possi- 
bile — per avviarle gradata- 
mente verso l’assolvimento 
dei nuovi compiti, mentre 
il Parlamento dovrà affron- 
tare con ogni sollecitudine 
i problema del risanamento 
sanitario, discutendo i prov- 
vedimenti già presentati a 
quelli annunciati dal Mini- 
stro della Sanità. 

Con una concentrazione 
ogni possiiblità finanziaria, 
dovunque le nostre terre 
non siano suscettibili di col- 
ture vegetali più pregiate 
foraggere, si dovrebbero ra- 
pidamente porre le prime 
pietre di queste nuove strut- 
turazioni agricole, con l’o- 
biettivo di produrre bestia- 
me sempre in maggiore e 


migliore qualità, non solo, 
ma anche a costi capaci di 
fronteggiare quelli di oltre 
frontiera. 

E questo sarà lo scsi 
maggiore, perchè indubbia- 
mente altri paesi per circo- 
stanze varie — non ultime 
quelle di matura obiettiva 
quali il clima fresco o la 
disponibilità della proprietà 
ecc. — partono da basi più 
propizie delle nostre. 

Anche in questo settore 
quindi, come quasi in tutti 
gli altri, gli italiani dovran- 
no supplire con le qualità 
personali-alla minore gene- 
rosità dell'ambiente ester- 
no, in concomitanza però di 
una perdurante, adeguata e, 
ove occorra, perfezionata a- 
zione di tutela da parte del- 
lo Stato. 

E' indispensabile infatti 
che nel non breve periodo 
di tempo necessario perchè 
la nostra zootecnica assu- 
ma queste nuove dimensio- 
ni quantitative e qualitati- 
ve, le nostre frontiere siano 
sottoposte alla dovuta vigi- 
lanza perchè elementi estra- 
nei non vengano a sconvol- 
gere i nostri piani di rin- 
novamento, 

Ma se è certo che lo Sta 
to farà il suo dovere, altret- 
tanto certo deve essere che 
gli allevatori facciano il pro- 
prio, specie in quanto con- 
cerne il miglior collocamen- 
to dei prodotti, con le orga- 
nizzazioni cooperative, tan- 
to più indispensabili quan- 
to più sono frazionate e di- 
sperse la maggior parte del. 
le nostre aziende. 
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depresse del Centro Nord 


(Continuatda pag. 1) 
riori o allo Stato. Tra que- 
sti ultimi, ha citato la ma- 
nutenzione delle strade, le 
spese di spedalità e la ne- 
cessità di interventi  imme- 
diati, celeri e sufficienti 
quando disgraziatamente si 
verificano calamità naturali. 


Una ultima politica ha in- 
dicato il Prof. Curato per te 


IL DTA NARO 
d'Italia 


ati. 


Organo dell’ Uncem 


è inviato a tutti i 
Comuni e gli Enti 
all’ Unione 


aderenti 


Be. Lal 


Esce due volte 


al mese 


aree a sviluppo marginale, 
cioè, la politica della emi- 
grazione. 

E' evidente che malgrado 
tutti gli sforzi, proprio per- 


chè trattasi di zone margi- 
nali, l'esodo o almeno un 
graduale spopolamento del- 
le Zone montane continuerà 
a verificarsi anche per il fu- 
turo, fino a quando non si 
sarà instaurato un sano €- 
quilibrio tra risorse locali e 
popolazione. E’ necessario 
quindi sviluppare e poten- 
ziare tutte le risorse locali, 
per consentire che questo 
equilibrio fra popolazione e 
risorse non si stabilizzi al 
limite inferiore dato dalle 


risorse attuali, ma, attraver- 


so lo sviluppo della econo- 
mia locale, si possa in un 
primo tempo frenare e in 
un secondo tempo arrestare 
l'esodo della popolazione ad 
un livello di gran lunga su- 
periore a quello consentito 
nelle situazioni odierne, 

Perdurando però ancora 
l'esodo dalla montagna, oc- 
correrà intervenire per dare 
al montanaro che per qual- 
siasi ragione intende trasfe- 
rirsi una adeguata prepara- 
zione professionale per fa- 
vorirne l'inserimento senza 
troppe scosse nella nuova 
realtà economica che lo cir- 
conderà. 

Non è chi non veda — e 
basta leggere l’intervista che 
recentemente il Presidente 
dell’UNCEM, Sen. Giovanni 
Giraudo, ha rilasciato alla 
Rivista "Terra e Vita” — 
come . ’UNCEM . condivida 
gran parte e sostanzialmen- 


te queste cinque politiche 
di intervento nelle Zone de- 
presse montane. Ma se que- 
sto riconoscimento da parte 
della Commissione di studio 
ci conforta, maggiormente 
ci conforta una conclusione 
cui il Prof. Curato è giunto 
e a cui ha accennato nella 
sua relazione quando si è 
posto la domanda di come 
attuare queste politiche 
Egli dice che queste politi 
che devono essere attuate 
in un quadro istituzionale 
che impegni tutta l’Ammini- 
strazione dello Stato; quin- 
di non con interventi a ca- 
rattere provvisorio o straor- 
dinario, ma con interventi 
di carattere continuativo e 
con l’organizzazione norma- 
le e non straordinaria del- 
lo Stato. Ora, tutta l’azione 
della UNCEM, l’azione più 
importante e più profonda 
è stata ed è tuttora rivolta 
proprio alla ricerca di nuo- 
vi strumenti di carattere e- 
conomico sociale, ammini- 
strativo adatti alle zone 
montane. I Consigli di Val- 
le, i Consorzi di Bacino Im- 
brifero Montano sono i nuo- 
vi: strumenti indicati dalla 
UNCEM che, al di sopra e 
al di fuori dei confini am- 
ministrativi, possono inse- 
rirsi nell’organizzazione del- 
lo Stato per assolvere tutti 
i compiti per lo sviluppo 
economico delle Comunità 
che ‘rappresentano. 


OE —— = = | 


sta oggi maggiore importan- 


SI E° SVOLTO NELLA CAPITALE PIEMONTESE 


Il Convegno Nazionale 


SIAE Mi 


Si è svolto a Torino il Convegno nazionale per la pre- 
venzione dei rischi professionali nelle utilizzazioni fo- 
restali, promosso dall’ENPI nel quadro delle manifesta- 
zioni di «Italia ’61». Erano presenti il Sottosegretario 
al Lavoro On. Calvi, il Presidente dell’ENPI dr. Osvaldo 
Molinari con il Direttore Generale Avv. Mario Eboli, rap- 
presentanti dei Ministeri dell'Agricoltura e del Lavoro e 
degli organismi interessati, autorità, tecnici esperti della 
materia, rappresentanti sindacali, addetti alla sicurezza 
e un folto gruppo di lavoratori. 


Dopo un breve intervento dell'Assessore Comunale 
Ing. Bosso, che ha recato il saluto della città di Torino 
a nome del sindaco, il dr. Molinari ha aperto i lavori 
illustrando gli scopi e l’attualità della manifestazione. Il 
rischio professionale nelle utilizzazioni forestali, egli ha 
detto, è tra i più alti. Nel settore è infatti elevata la 
frequenza degli infortuni con esito dii nvalidità perma- 
nente o mortali. L'aumento delle estensioni boschive nel 
Paese, dovuta alla dilatazione dei terreni adibiti allo 
sfruttamento delle foreste e l’introduzione di macchine 
e di processi meccanici nei lavori forestali conduranno 
entro breve tempo a notevoli trasformazioni nelle condi- 
zioni di lavoro e di vita dei boscaioli, cui, verrà richiesta 
una maggiore preparazione professionale. L’ENPI con il 
presente convegno si propone perciò di conoscere il fe- 
nomeno e di studiare gli accorgimenti indispensabili af- 
finchè la trasformazione avvenga a tutto vantaggio della 
classe lavoratrice senza aumenti degli infortuni sul la- 
voro. E’ necessario, ha concluso il dr. Molinari, che con 
lo sviluppo dell'economia agricola si abbia contempora- 


neamente uno sviluppo di una adeguata sicurezza dei 
lavori. 


Successivamente il prof. Guglielmo Giordano, della 
Università di Firenze, ha svolto la prolusione su tema 
delle utilizzazioni forestali e i problemi antinfortunistici. 
Parlando delle operazioni che il boscaiolo deve disim- 
pegnare secondo il sistema tradizionale di lavoro e se 
condo le nuove tecniche, ha illustrato sotto lo aspetto 
antinfortunistico l’organizzazione del cantiiere forestale 
e delle vie di esbosco, nonchè le operazioni di abbatti- 
mento ,taglio, carico, trasporto, scarico e accatastamento 
dei prodotti. 


Sono seguite le relazioni sulla tecnica di abbattimento 
dei boschi e di raccolta di prodotti forestali del dr. Gio- 
vanni Quattrocchi, Vicedirettore dell'Azienda di Stato per 
le foreste demaniali; sui trasporti del.dr. Donato Nardin, 
Amministratore delle foreste della Regione Trentino-Alto 
Adige, e sulla lavorazione dei prodotti dell’ing, Franco 


per i rischi in agricoltura 


Cappelli, nonchè numerose comunicazioni sui vari aspet- 
ti delle argomentazioni trattate. 


Dichiarazioni dell'On. Calvi 


Concludendo i lavori il Sottosegretario On. Caivi ha 
messo in rilievo, anche a nome del Ministro del La- 
voro, l’azione che l’ENPI svolge così proficuamente nel 
campo della prevenzione infortuni. 

Il Sottosegretario al lavoro ha concluso invitando 
tutti a collaborare per la risoluzione del problema, af- 
finchè venga ridotto il notevole onere degli infortuni 
che da troppi anni la società sopporta per il suo pro- 
gresso. 


La mozione conclusiva 


Al termine dei lavori è stata approvata all'unanimità 
una mozione in cui si auspica che: 


1) venga sviluppata la qualificazione dei lavoratori 
addetti alle utilizzazioni forestali, inserendo nei rela. 
tivi corsi di istruzione la prevenzione infortuni; 


2) venga esaminata l'opportunità di effettuare una 
indagine igienico-ambientale sulle condizioni dei lavo- 
ratori addetti a speciali attività inerenti alle utilizza- 
zioni forestali; 


3) venga richiamata l’attenzione dei costruttori 
italiani di macchine e di mezzi destinati a questo spe- 
cifico settore affinchè adeguino costantemente i mezzi 
meccanici alle esigenze della sicurezza; 


4) venga facilitata l'adozione e la diffusione delle 
tecniche di lavorazione e degli attrezzi di lavoro più 
moderni i quali contribuiscano alla eliminazione o per 
lo meno alla riduzione delle condizioni di pericolo; 


5) vengano promossi studi e concorsi per la riso- 
luzione dei problemi di speciale importanza o difficoltà, 
sempre nel campo della sicurezza delle utilizzazioni fo- 
restali; 


6) vengano maggiormente specificate le statistiche 
relative agli infortuni nel settore. 


Si auspica altresì che venga ulteriormente perfe- 
zionata la collaborazione sistematica fra gli organismi o 
gli istituti interessati, ed in particolare fra il Ministero 
del Lavoro, il Ministero dell’Agricoltura e Foreste, 
l’ENPI, l'INAIL, l’Azienda di Stato delle foreste dema- 
niali e il Centro Nazionale del Legno. 


A TORINO 


Assegnati i premi 


di. 


attaccamento alla montagna 


Il giorno 27 ottobre u.s. a Torino nella storica sala 
del Parlamento subalpino di Palazzo Madama e nell’am- 
bito delle manifestazioni per il Centenario dell’Unità 
d’Italia ha avuto luogo alla presenza di alte autorità na- 
zionali e regionali, di un eletto gruppo di scienziati e 
studiosi, di alti ufficiali degli alpini in servizio e in 
congedo, nonché di un folto e quauticato pupplico, ia 
solenne cerimonia della consegna di quindici Spighe Ita- 
liche e di dieci attestati di Operosità montana e di Attac- 
camento, alla montagna. 


Due premiazioni di diversa. natura che mirano le une 
a dare un alto riconoscimento a studiosi e funzionari che 
si sono distinti per la loro attività nel settore dell’agri- 
coltura, gli altri per segnalare alla nazione i beneme- 
riti della montagna. 


Le « spighe italiche » sono state assegnate dall’« Isti- 
tuto di Stuaì Nucleari per l'Agricoltura >» e gli attestati 
di benemerenza montana conteriti invece dal « Movrmen- 
to Gente dela Montagna ». 


L’On.le Avv. Achille Marazza, Presidente di entrambi 
gli Enti, ha illustrato il signiticato della cerimonia. Gli 
hanno tatto seguito con vibranti parole di circostanza 
il Sindaco di Torino Avv. Peyron, il Presidente della Pro- 
vincia Prof. Grosso e l’Avv. Gianni Oberto Vice Presi- 
dente della UNCEM e Assessore alla Montagna della 
Provincia che prima in Italia ha creato l’assessorato spe- 
cifico per i problemi montani. 


Gli attestati nazionali di « Operosità montana » e di 
<« Attaccamento alla Montagna >» sono stati conîeriti a sin- 
goli ed Enti già premiati in precedenti manifestazioni lo- 
cali finora organizzate dalla Azienda Autonoma Studi 
Assistenza Montagna della C.C.I.A. di Cuneo, dall’Asses- 
sorato Montagna della Provincia di Torino e dall'Ufficio 


Regionale del Turismo della Regione Autonoma Valle 
d’Aosta. 


La Provincia di Torino aveva designato il senatore 
Avv. Giorgio Anselmi (alla memoria); l'Avv. Ettore San- 
ti di Claviere; il prof. Alfredo Corti di Torino; il perito 
agrario Andrea Moltoni Direttore della Stazione Alpina 
di Salice d'Ulzio ed il 4° Reggimento Alpini della Briga- 
ta « Taurinense ». 


La Camera di Commercio Ind. e Agric. di Cuneo ave- 
va designato a sua volta il brigadiere forestale Nicolò 
Rigoni (alla memoria), l'agricoltore Giovanni Maria Blan- 
gero di Limone Piemonte, Maria Bruno di Roccaforte 
Mondovì, Don Innocenzo Manera Parroco di una frazio- 


ne di Peveragno ed il 28° Corpo dei Vigili del Fuoco di 
Cuneo. 
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IL PROBLEMA DELLA 


SISTEMAZIONE IDRAULICA || Ricordo di Lui 


di EDOARDO MARTINENGO 


La pubblicazione da parte 
dell’ Assessorato alla Montagna 
della Provincia di Torino del 
volume dal titolo: « Aspetti 
del problema delle sistemazio- 
ni idrauliche e idraulico-fore- 
stali in Provincia di Torino » 
cî dà l’occasione per tare al- 
cune considerazioni sul pro- 
blema della sistemazione dei 
corsi d’acqua in Italia e so- 
pratutto suì rapporti tra que- 
sto problema e gli Enti locali. 

Dell’ importanza fondamen- 
tale del problema delle siste- 
mazioni idrauiche e idraulico- 
forestali penso sia ormai qua- 
si superfluo parlare, tanto sì 
è già detto e scritto su questo 
argomento. Detto e scritto in 
particolare, in occasione delie 
calamità più tragiche degli 
eventi luttuosi più evidenti. 

E’ a mio avviso consolante 
però, scorrendo il volume che 
l’Assessorato alla Montagna 
della Provincia oggi ci presen- 
ta, il rilevare come îl cer- 
to e consueto. discorso ca- 
ratteristico dei giorni im- 
mediatamente successivi ad 
ogni piena non sia fine a 
se stesso, ma abbia costitui- 
to la premessa per una concre- 
ta attiva realizzazione. Attiva 
realizzazione che sì è concre- 
tata sul piano mazionale con la 
proposta di legge Zaccagnini 
per una sistematica regolazio- 
ne dei corsi d’acqua naturali. 
Iniziativa senza dubbio lode- 
vole che pare voglia decisa- 
mente affrontare il problema 
anche se qualche appunto ad 
essa potrebbe farsi sul piano 
sostanziale come su quello for- 
male. 

Purtuttavia è un inizio di 
concreta realizzazione. 


Indubbiamente il problema 
è troppo vasto e complesso 
perchè cì si possa accontenta- 
re, essenzialmente per una sua 
migliore strutturazione în se- 
de locale, dell’intervento cen- 
trale. 


E’ necessaria, estremamente 
necessaria, una azione sul pia- 
no locale, azione collaborativa 
che non può fare capo che 
agli Enti locali particolarmen- 
te interessati al problema. 


Un esempio significativo di 
questa collaborazione ci viene 
proprio dalla Provincia di To- 
rino il cui Presidente prof. 
Grosso ha delegato a questa 
materia il G. Uff. avv. Gianni 
Oberto, Vice Presidente del- 
VU.N.C.E.M. e Assessore alla 
Montagna per la Provincia di 
Torino. 


E° stato pertanto istituito 
presso l’Assessorato un servi 
zio di consulenza tecnico-am- 
ministrativa per i Consorsi 
Idraulici della Provincia, servi- 
zio che si è posto a disposizio- 
ne dei Consorzi stessi, parti- 
colarmente quando gli organi 
tecnici periferici dello Stato 
hanno richiesto ai Consorsi 
una concreta collaborazione 
nella realizzazione di un piano 
organico di progettazione re- 
lativo alle opere idrauliche. 

L'intervento si è rilevato in- 
dubbiamente complesso in 
quanto si tratta di provvedere 


alla esatta rilevazione dei cor- 
sì d’acqua con approntamenti 
di cartografie in scala 1:10.000 
sulla quale debbono essere în- 
dicate le opere idrauliche ne- 
cessarie, in piena collaborazio- 
ne tra Ufficio del Genio Civile 
e Consorzi Idraulicîì interessa- 
ti. 

Questa attività è in pieno 
svolgimento nella Provincia di 
Torino grazie al generoso in- 
tervento, anche finanziario, 
dell’Amministrazione Provin- 
ciale ed alla sensibilità degli 
Uffici del Genio Civile di To- 
rino. 

Rimane ovviamente un in- 
terrogativo. Come seranno ri- 
partiti gli stanziamenti previsti 
dal piano Zaccagnini? I Con- 
sorzi Idraulici della Provin- 
cia di Torino, riuniti in più 
assemblee, sotto l egida del- 
l'Assessorato alla Montagna, 
hanno più volte esplicitamen- 
te richiesto una suddivisione 
proporzionale per ogni corso 
d’acqua facendo riferimento al 
piano orientativo a suo tempo 
predisposto dal Ministero dei 
Lavori Pubblici. 

Autorità e Parlamentari si 
sono fattî portavoce di queste 
richieste e il futuro ci dirà 
se quelle che sono le legitti- 
me aspirazioni delle popola- 
zioni, che chiedono di vedere 
sollecitamente sistemate le 
sponde dei loro fiumi, ver- 
ranno o meno accolte. 

Possiamo dire, senza tema 


DOPO LA CONFERENZA NAZIONALE NELL’AGRICOLTURA 


di smentite, che queste popo- 
lazioni lo meritano, proprio 
per la collaborazione fattiva 
che attraverso i loro organi 
rappresentativi stanno fornen- 
do agli Uffici tecnici dello Sta- 
to. In Provincia di Torino, il 
giorno în cui verrà fatto un 
riparto delle somme stanziate, 
sarà pronta la porgettazione 
di massima di un piano orga- 
nico di interventi, almeno per 
i principali corsi d’acqua. 


Sappiamo che le Commis- 


sioni Parlamentari, che sì so- 
no occupate del piano Zacca- 
gnini, hanno richiesto l’inseri- 
mento di un comma nel dise- 
gno di legge che consenta la 
esecuzione delle opere idrau- 
liche în concessione agli En- 
ti locali, riprendendo del re- 
sto quanto disposto dal R.D. 
24 giugno 1929 n. 1137. 

Anche questa è una possibi- 
lità che la legge offrè per rea- 
lizzare, in un settore così im- 
portante quel decentramento 
aministrativo così spesso au- 
spicato. 

Siamo certi che gli Enti lo- 
cali non sì sottrarranno a que- 
sto compito che sentono come 
um preciso dovere. Essi atten- 
dono però che il Governo pon- 
ga in effettivo essere, con cri- 
terio e logicità, quel provve- 
dimento al quale sono legate 
le sorti dei beni e a volte la 
stessa vita di una operosa 
parte della popolazione ita- 
liana. 


IL MONTANARO d' Italia 


UNA GRANDE PERDITA PER LA SCIENZA E IL PAESE 


gi Einaudi 


* 


Grande cordoglio ha su- 
scitato in tutto il Paese 
la scomparsa del Presi- 
dente Einaudi, studioso 
di economia, primo Pre- 
sidente delia Repubblica 
Italiana. 

Ci piace ricordarlo — il 
grande Cuneese — cir- 
condato dagli ammini. 
stratori della montagna 
italiana che Egli rice- 
vette al Quirinale in oc- 
casione del I Congresso 
Nazionale dell’ Uncem. | 
La Delegazione era gui- 
data dall’On. Amintore 
Fanfani che presiedeva 
il Congresso. 
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OSSERVAZIONI E PROPOSTE PER L'AGRICOLTURA MONTANA 


La Conferenza Nazionale dell'Agricoltura — di cui 


strandone gli sviluppi e le conclusioni — in chiusura 


| 
| abbiamo ampiamente parlato nei numeri precedenti illu- 
| 
Il 


dei suoi lavori invitò tutti gli Enti e le Organizzazioni | 
che ad essa avevano partecipato presentando studi, ela- | 


borati tecnici e richieste esonomico-sociali, a far perve- 
nire alla Presidenza della stessa Conferenza ‘eventuali 


osservazioni. 


| Presso la sede della nostra Unione si riuniva per- | 
| tanto la Commissione apposita, la quale, preso in esame 
il testo della comunicazione con cui ’UNICEM aveva par- | 
tecipato ai lavori della Conferenza, esaminati i risultati 


della stessa, dopo una lunga discussione ed un ampio | 
esame degli argomenti, redigeva una successiva nota 


che faceva pervenire alla Presidenza della Conferenza. 

Per il suo specifico interesse riteniamo opportuno 
pubblicare interamente il documento conclusivo con il 
quale la nostra Unione ribadisce gli aspetti fondamen- 
tali del problema agricolo nelle zone montane: 


«La Commissione Tecnica 
della nostra Unione ha preso 
în esame la Relazione presen- 
tata dall’On. Comitato di Pre- 
sidenza a conclusione della 
Conferenza Nazionale del 
Mondo Rurale e dell’ Agricol- 
tura. 

Per quanto riguarda le pro- 
poste contenute in sintesi nel 
Rapporto finale, in via di 
massima possiamo concorda- 
re sia sull’indirizzo generale 
sia sulle provvidenze singole 
suggerite, pur osservando che 
in realtà il problema della 
agricoltura montana non vi 
è con sufficiente ampiezza 
considerato, ma trattato as- 
sai marginalmente ‘nei con- 


fronti di quello dell’agricoltu- 
ra delle Zone più favorevoli. 

Così pure osserviamo co- 
me nella formulazione delle 
proposte non abbiano trova- 
to accoglimento che in picco- 
la parte le osservazioni e le- 
chieste a suo tempo presen- 
tate dalla nostra Organizza- 
zione nella relazione inviata 
all’On. Presidenza. 

Confidiamo che nei proble- 
mi generali dell’ Agricoltura 
nazionale rientrino anche 
quelli specifici della agricol- 
tura dei territori montani, e 
che le provvidenze suggerite 
per l’una valgano, quanto me- 
no în via di massima, anche 
per l’altra. 


S, I. Lo Vo Ae Mi. 


Società Incremento Lavori Valorizzazione Agro Montani 


S.r.l 


== tc 


Redazione di piani economici di proprietà silvo pastorali, di 
progetti di taglio e stime forestali, di piani generali di bonifica 
montana per conto di Comuni, Consorzi, altri Enti e privati. 


Sconti ai 


Comuni 


ed Enti associati 


all’ U. N. C. E. M. 


ROMA - Viale de 


(Sede provvisoria) 


lle Medaglie d'Oro, 169 - Telef. 342.905 


tici été été —_— _-rr—_ 


Riteniamo tuttavia oppor- 
tuno formulare alcune osser- 
vazioni e ribadire alcune ri- 
chieste, confidando che esse 
trovino accoglimento duran- 
te i lavori di preparazione dei 
progetti di legge e degli in- 
terventi che il Ministro della 
Agricoltura predisporrà nella 
fase di realizzazione deiì la- 
vori della Conferenza. 

1. — Poichè si tratta di 
una questione di fondo, che 
investe tutta l’organizzazione 
che faticosamente i Comuni 
montani si sono costituita o 
stanno costituendosi, e poichè 
risponde ai principi di una 
sana democrazia, insistiamo 
sul fatto che, tra gli organi- 
smi cuì dovranno essere affi 
dati compiti di studio e di 
pianificazione per gli inter- 
venti organici di sviluppo, 
vengano esplicitamente indi- 
cati i "Consigli di Valle” o 
Comunità Montane” quali 
Enti che coordìinino e poten- 
zino ì vari settori economiciì 


di una determinata ”Zona 
omogenea montana”, 
Questo compito di primo 


grado, affidato ad un Inte 
che per le sue stesse finalità 
istitutive di cui all’art. 13 del 
D.P.R. 10 Giugno 955 n. 987 
rappresenta anche ai fini-eco- 
nomici e sociali una Zona che 
può ragionevolmente essere 
considerata, almeno per i ter- 
ritori montani, come la ”mi- 
nima unità di pianificazione”, 
consentirà di superare gli in- 
convenienti di un piano che 
avesse per base una unità ter- 
ritoriale troppo ridotta (qua- 
le il Comune), oppure una 
zona troppo vasta (quale lo 
intero Arco Alpino o la z0- 
na collinare dell'Appennino 
Centrale, ecc.), nei quali non 
sarebbe possibile raggiunge- 
re concreti risultati ma sol- 
tanto indicare criteri generi- 
ci ed approssimativi, senza 
immediati contatti con la po- 
polazione interessata. 
L’accoglimento della richie- 
sta potrebbe praticamente ave- 


le luogo mediante l’espresso 
inserimento, tra gli Enti pre- 
visti per un’azione pianifica- 
trice, dei ’’Consigli di Valle” 
e delle ”’Comunità Montane”, 
accanto a quelli indicati dal- 
Vart. 32 del Piano Verde, ci- 
tati nel paragrafo 3. del Rap- 
porto. 

Infatti nel paragrafo due 
si insiste sulle esigenze di una 
programmazione unitaria da 
articolare — date le profonde 
diversità dì ambiente — per 
Zone omogenee”. Nei terreni 
montani tali Zone possono 
ragionevolmente individuarsi 
nelle Vallate. D’altra parte la 
indicazione contenuta nel pa- 
ragrafo tre, che richiama gli 
Enti di sviluppo previsti dal- 
l'art. 32 del Piano Verde, non 
è ovviamente sufficiente în 
quanto, anche ammettendo 
che gli Enti stessi possano 
operare fuori della loro ai- 
tuale Zona di azione, non sî 
può pensare che sì estendano 
tanto da coprire tutto il ter. 
ritorio interessato a simili 
piani. 

In particolare, di tutti gli 
Enti indicati non sembra ve 
ne sia alcuno particolarmen- 
te interessato alla Zona alpi- 
na ed a buona parte dell’Ap- 
pennino. 

2. — Altro punto su cuì la 
nostra Unione è assai sensi- 
bile è quello relativo ai prov- 
vedimenti aventi lo scopo di 
migliorare le condizioni di vi- 
ta dei montanari, anche per 
impedire che le popolazioni 
montane siano indotte ad un 
disordinato abbandono delle 
attuali attività agricole, sen- 
za prima essere sufficiente- 
mente preparate per altre at- 
tività. 

In modo particolare, là do- 
ve il Consiglio dì Presidenza 
al paragrafo quattro del rap- 
porto ha posto l’accento sul 
fatto che, în attesa del com- 
pletamento della organizza- 
zione sanitaria ed ospedaliera 
del Paese, è necessario assi- 
curare alle Zone rurali me2- 


zi per far usufruire le popo- 
lazioni deì servizi generali, 
riteniamo che non si dovreb- 
be proporre il solo rimborso 
agli Enti locali, che non sia- 
no in condizione di potervi 
provvedere, degli oneri rela- 
tivi agli ufficiali sanitari” 
ma invece venga proposto il 
rimborso totale ai Comuni 
montani degli oneri relativi 
al servizio sanitario”, ivi com- 
prendendo quindi i servizi del 
medico condotto, dell’ostetri- 
ca, del veterinario condotto, 
ecc. 

3. — Altra richiesta speci- 


fica di emendamento, infine, 
la nostra Unione propone al 
paragrafo 11, relativo agli 
onerì per previdenza sociale, 
chiedendo che sia ad esso ag- 
giunto un terzo punto da di- 
stinguere con la lettera c), 
col quale si chiede vengano 
non applicati i contributi uni- 
ficati a tutti i territori classi- 
ficati montani a sensi della 
legge 25 luglio 1952 n. 991 e 
successive modificazioni. 

Tale esenzione è oggi con- 
cessa limitatamente ai terri- 
tori situati oltre i 700 metri 
s.Lm.». 


GIUNITA.A MILANO. LA COMMISSIONE PE | 
GONG TELI DI VATTE 


Si è riunita in Milano la Commissione U.N.C.E.M. 
per i Consigli di Valle e le Comunità Montane. 

Sotto la presidenza del Sig. Mario Piazzoni, inca- 
ricato del settore, sono intervenuti alla seduta i Com- 
missari Sigg. Cav. Pancheri, Geom. Martinengo, Prof. 
Cesa, Prof. Mattucci e Rag. Bottino oltre il Segretario 
Generale dell’U.N.C.E.M. dott. Pezza e il Vice-Segreta- 


rio Avv. Vigna-Taglianti. 


E‘ stata presa in esame la proposta di legge pre- 
sentata negli scorsi giorni al Parlamento da parte di al- 
cuni Deputati in merito alla composizione delle Assem- 
blee consigliari dei Consigli di Valle. La Commissione 
ha espresso la sua perplessità in quanto ha ritenuto 
che la questione debba essere inquadrata in una più 
ampia proposta che disciplini tutta la materia dei com- 
piti dei Consigli di Valle; e si è quindi riservato di 
approfondire l'esame della proposta di legge, uditi 
possibilmente i presentatori. 

Sulla opportunità di convocare il IV Convegno Na- 
zionale dei Consigli di Valle e Comunità Montane, con- 
siderate le difficoltà incontrate fin qui da talî Enti, e la 
assoluta necessità che il Convegno consegua concreti ri- 
sultati, la Commissione ha deciso di rimandare la con- 
vocazione per farla precedere da alcune riunioni in 
sede regionale di Dirigenti di Consigli di Valle e di 
Comunità Montane, allo scopo di studiare preventiva- 
mente i principali problemi del momento ed acquisire 
i dati relativi all'azione fin qui svolta ed ai risultati 


conseguiti. 


Il Presidente Sig. Piazzoni e la Segreteria dell’U.N. 


C.E.M. prenderanno le disposizioni opportune. 
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QUINDICI GIORM IN MRLMENTO I criteri di formazione 
della proprietà contadina 


N rl 


N elle aule parlamentari 

non sono stati trattati 
in questa quindicina proble- 
mi riguardanti il settore del- 
la montagna. 

Qualche accenno si è inve- 
ce avuto nelle varie Com- 
missioni, i cui lavori si svol 
gono come è noto in sede 
referente e in sede legislati- 
va. Così in sede referente: 

AI Senato, la Commissione 


Finanze e Tesoro ha appro- 
vato il disegno di legge nu- 
mero 1589: «Integrazioni e 
modifiche della legge 26 no- 
vembre 1955 n. 1177 sui prov- 
vedimenti straordinari, per la 
Calabria », mentre la Com- 
missione dell’Agricoltura, ha 
proseguito l’esame del dise- 
gno di legge n. 1515 sulla tu- 
tela delle denominazioni dei 
mosti, dei vini e delle acqua- 
viti. 

Alla Camera la Commissio- 


ne Giustizia ha approvato la 
proposta di legge dell’On. De 
Vita contro le frodi nei vini, 
sostituendo il precedente te- 
sto col seguente articolo uni- 
co: « Chiunque prepara a sco- 
po di commercio mosti, vini 
speciali, impiegando in tutto 
o in parte zuccheri o mate- 


rie zuccherine o fermentate 
diverse da quelle provenienti 
dall’uva fresca o leggermente 
appassita, è punito con la re- 
clusione fino a un anno e con 
la multa da L. 50 mila a Li- 
re 100 mila per ogni quintale 
di prodotto. Nei casi di par- 
ticolare gravità la pena è au- 
mentata fino al doppio. I pro- 
dotti oggetto della violazione 
e i mezzi adoperati per la 
frode, nonché il macchinario 
e tutto il materiale mobile e- 
sistente nelle fabbriche e nei 
magazzini annessi sono confi- 
scati, sempre che siano ser- 
viti alla consumazione del rea- 
to. Resta salvo l’impiego del- 
lo zucchero (saccarosio) nei 
limiti esplicitamente consenti- 
ti dalle norme vigenti di di- 
sciplina della produzione ». 
La Commissione Finanze e 
Tesoro, sempre in sede refe- 
rente, ha approvato con emen- 
damenti il disegno di legge re- 
cante modificazioni al regime 
fiscale dei prodotti petrolife- 
ri. Fra le sue disposizioni, im- 
portante quella che prevede 
una maggiore estensione del- 
le agevolazioni fiscali sui pro- 
dotti petroliferi utilizzati in 
agricoltura. Sarà esente dalla 
imposta di fabbricazione la 


LEGGI E 
DECRETI 


Nuova disciplina 
e contingentamento 


del burro 


Con Decreto 27 Ottobre 1961 del Ministro del Com- 
mercio con l’estero, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 270 del 30 ottobre ed entrato in vigore il giorno stes 


x 


so della pubblicazione, è 


stato abrogato il regime dei 


prezzi minimi per l’importazione del burro, mentre con 
altri decreti pubblicati sulla stessa Gazzetta Ufficiale, 
l'importazione del burro è stata sottoposta al regime 
della licenza. Con ulteriori provvedimenti si stabiliran- 
no i contingenti di importazione dai Paesi della Comu- 
nità Europea, da quelli del GATT, compresa l’Argenti- 
na e da quelli in cui vigono accordi bilaterali, nonchè 
le modalità per la presentazione delle domande e la 


ripartizione dei contingenti. 


Secondo le notizie più attendibili la riapertura della 
importazione avverrà con l’assegnazione di un contin- 
gentamento di 30.000 quintali alla Federconsorzi che lo 
ridistribuirà a prezzo controllato, per conto dello Stato. 


Norme per l'ammasso 
delgrana e del burro 


Con decreti del Ministro dell’ agricoltura, pubblicati 
sulla « Gazzetta Ufficiale » n. 272 del 2 novembre, sono 
state emanate le « norme esecutive » per l'attuazione de- 
gli ammassi volontari del formaggio « grana >, « parmi- 
giano >», « reggiano » e padano, e del burro fresco di pro- 
duzione 1960-61 in applicazione delle leggi 28.7.1961 n. 
837 per il formaggio e 28.7.1961 n. 832 per il burro. 

Il decreto precisa che per burro fresco deve inten- 
dersi il burro prodotto coi crema di latte centrifugata 
o di affioramento, entro i quindici giorni precedenti a 
quello del conferimento all’ammasso. 

Ambedue le gestioni di ammasso sono affidate alla 
Federazione Italiana dei Consorzi Agrari che per le re- 
lative operazioni può avvalersi dell’opera dei Consorzi 
agrani provinciali; mentre il prodotto conferito può esse- 
re anche depositato, per la conservazione, in magazzini 
privati di produttori singoli o associati riconosciuti ido- 


nei dall’agente gestore. 


Altra norma stabilisce l’obbligo di sottoporre all’ap- 
provazione preventiva del Ministero dell'Agricoltura, le 
condizioni in base alle quali l’ente gestore regolerà le 
varie operazioni di ammasso nonché i suoi rapporti con 


i conferimenti. 


Gli anticipi o acconti da versare ai conferenti all’atto 
del conferimento sono così stabiliti. Per il formaggio gra- 
na: 70° del valore di mercato attribuito alle partite al 
momento del conferimento dall’ente gestore, sentita la 


Commissione provinciale. 


Per il burro: l’anticipo, riferito a prodotto fresco, 
grezzo, avente l’84/ di sostanze grasse, non potrà essere 
comunque superiore a L. 70 il kilogramma. 

Le liquidazioni finali avverranno, per il «grana» a 
vendita effettuata di ogni partita conferita, e per il bur- 
ro a vendita ultimata dei prodotti ammassati in ogni 


provincia nei confronti di tutti i conferenti. 


benzina usata per le macchine 
agricole con potenza non su- 
periore a 25 HP, purché tali 
macchine non isiano adibite 
al lavoro per conto terzi. E’ 
esentato dall'imposta di fab- 
bricazione il petrolio utilizza- 
to per l’agricoltura e per la 
pesca. Esenti dall'imposta an- 
che i lubrificanti quando il lo- 
ro impiego è destinato all’a- 
gricoltura. 

In sede legislativa invece la 
prima Commissione perma- 
nente del Senato ha approva- 
to la proposta di legge n. 1599 
che reca disposizioni per la 
esecuzione di lavori da parte 
dell’ANAS per esigenze indi- 
lazionabili, mentre alla Came- 
ra la VI Commissione (Finan- 
ze e Tesoro) ha approvato 1°8 
novembre il disegnoi di legge 
n. 3364 per l'adeguamento di 
alcune voci della tariffa del- 
la legge di bollo e di quella 
sulle tasse per il pubblico re- 
gistro automobilistico, che già 
aveva avuto l’approvazione 
dell’altro ramo del Parlamen- 
to. La VIII Commissione (I- 
struzione) ha approvato la 
proposta di legge Baldelli per 
il riconoscimento del servizio 
prestato nei Convitti annessi 
agli Istituti tecnici, alle Scuo- 
le tecniche-agrarie ed agli 
Istituti professionali per l’a- 
gricoltura. 

Ancora alla Camera la Com- 
missione Finanze ha iniziato 
la discussione del disegno di 
legge, già approvato dal Se- 
nato, che reca aumenti a fa- 
vore dell’erario della addizio- 
nale istituita con R.D.L. 30 
novembre 1937, n .2145 e suc- 
cessive modificazioni. 
Proposte di legge presentate 

Nel periodo considerato s0- 
no stati stampati e distribuiti 
alcuni disegni di legge che 
hanno per le popolazioni e i 
territori della montagna un 
particolare interesse. 

Da ricordare tra essi, alla 
Camera dei deputati, la pro- 
posta n. 3325 degli on.li Nan 
ni, Castagno, Angelini e Luc- 
chi, riguardante la composi- 
zione degli organi dirigenti 
dei Consigli di Valle o Co- 
munità Montane, (proposta di 
cui già si è interessata l’ap- 
posita Commissione dell’UN- 
CEM); la proposta mn. 3328 
dell'on. Ambrosini ed altri, 
sul « Piano per la irrigazione 
integrale congiunta ‘alla dit 
fesa idraulica», della quale 
in via generale già aveva trat- 
tato lo scorso numero il no- 
stro giornale; ed infine la pro- 
posta n. 3306 dell'On. Baldel. 
li ed altri sulla interpretazio- 
ne dell’articolo 28 della legge 
2 giugno 1961, n. 454, per la 
estensione dei benefici della 
legge anche a quei coltivato 
ri che, pur avendo procedu- 
to ad acquisti o permuie in 
epoca successiva al 24-2-1948, 
non abbiano beneficiato delle 
riduzioni dell'imposta di re 
gistro sui trasferimenti. 

Infine al Senato è stato di- 
stribuito il disegno di legge 
n. 1737, per la modifica del- 
l’art. 15 della legge 29-4-1949, 
n. 264 recante provvedimenti 
in materia di avviamento al 
lavoro e di assistenza dei la- 
voratori involontariamente di- 
soccupati, 


Sottolineiamo alcuni rilievi 
degli ambienti agricoli in 
merito agli orientamenti mi- 
nisteriali relativi all’ appli- 
cazione del « piano verde ». 

E° imminente la pubblica- 
zione delle norme annuali di 
attuazione del «piano verde», 
dopo di che la legge del 2 
giugno 1961 diverrà di prati. 
ca, generale applicazione e 
le domande dei produttori a- 
gricoli, singoli ed associati, 
per usufruire dei sussidi in 
conto capitale sulle spese di 
investimento e dei contributi 
in conto interessi sulle som- 
me ricevute in prestito dagli 
istituti di credito potranno es- 
sere accolte dagli Ispettorati 
provinciali, fino a 10 milioni 
di spese e dagli Ispettorati 
compartimentali per gli inve- 
stimenti superiori, 


Il Ministero ha intanto 
provveduto all’attuazione del. 
le norme del piano là dove 
gli interventi non erano le- 
gati alla programmazione an- 
nuale su base regionale. 

Le norme già applicate ri- 
guardano: la riduzione allo 
zero e dieci per mille della 
tassa di bollo sulle cambiali 
agrarie rilasciate per opera- 
zioni creditizie, lo sgravio 
delle imposte, sovrimposte ed 
addizionali sul reddito, come 
previsto dagli articoli 28 e 37 
della legge, le norme per la 
esenzione dalla imposta di 
bollo e di registro sui pas 
saggi delle terre, quelle rela- 
tive al decentramento ammi- 
nistrativo, quelle concernenti 
lo snellimento delle procedu- 
re per l’accesso ai contributi 


ed ai mutui, ed infine le a- 
gevolazioni per l’ammasso vo- 
lontario del grano, delle uve, 
del burro e del formaggio 
grana, 

Il Ministero ha inoltre ap- 
prontato un primo program- 
ma per le ricerche di mercato 
dalle quali si attendono nuovi 
sviluppi della politica di col- 
locamento delle nascenti pro- 
duzioni agricole nazionali. 

Particolarmente attese da- 
gli ambienti agricoli sono le 
direttive ministeriali in ordi- 
ne alla formazione di nuove 
proprietà contadine. 

A questo proposito è noto 
che già nelle direttive gene- 
rali del piano si è fatto pre- 
sente che gli interventi della 
legge del 2 giugno devono 
essere orientati a promuove- 


re la formazione di imprese 
sane e vitali con dimensioni 
economicamente sufficienti, 
tenuto conto della natura dei 
terreni e delle caratteristiche 
ambientali. 

Però, come ha detto il mi- 
nistro Rumor, parlando a con- 
clusione del dibattito sul bi- 
lancio del suo Dicastero, nei 
territori ove sussistono rile- 
vanti carenze strutturali e 
squilibri fra i fattori produt- 
tivi, i criteri economici ba- 
silari per la formazione del- 
la proprietà contadina devo- 
no contemperarsi con quelli 
di ordine sociale « al fine di 
consentire, insieme con la 
graduale eliminazione dei 
fattori negativi, il soddisfa- 
cimento delle esigenze delle 
popolazioni rurali ». 


* Prezzi e mercati * 


In quest'ultima quindici- 
na il mercato del grano te- 
nero ha segnato una diffu- 
sa ripresa dei prezzi. Gli 
aumenti sono stati. media- 
mente di 100 lire il quinta- 
le per il buono mercantile. 
E’ aumentato anche il prez- 
zo del granoturco, malgrado 
sia affluita sui mercati la 
nuova produzione, stimata 
in circa 40 milioni di quin- 
tali. Contrastante la tenden- 
za per gli altri cereali se- 
condari. 

La patata comune è scam- 
biata su basi di prezzi sta- 
zionari, nel loro complesso 
soddisfacenti, specialmente 
per le migliori qualità a pa- 
sta bianca. 

Sempre intonato a soste 
nutezza il mercato del vino 
sorretto dalla scarsa ven- 
demmia, che si conferma 
darà una produzione non di 
molto superiore a 50 milio- 
ni di ettolitri. Paricolar- 
mene in buona vista i vini 
pregiati dei colli piemonte- 
si, della Val d’Aosta e del 
Trentino, dove il protrarsi 
della stagione calda ha con- 
sentito la completa matura- 
zione delle uve. 

Nel vasto campo delle 
produzioni zootecniche, due 
fatti di rilievo durante la 
quindicina: i decreti che re- 
golano l'ammasso volonta- 
rio del formaggio parmigia- 
no, reggiano e grana pada- 
no e l'ammasso del burro: 
l'assegnazione di un primo 
contingente di burro da im- 
portare dai paesi della Co- 
munità Economica Europea. 


Per l'ammasso del for- 
maggio è stato stabilito che 
ai produttori conferenti sa- 
rà concesso un acconto nel- 
la misura del 70% del prez- 
zo di mercato al momento 
del conferimento; per il 


burro, che l'ammasso potrà 
ritirare in totale 10.000 q.li 
di prodotto, contingente che 
vérrà ripartito tra le pro- 
vincie in base alle doman- 
de di conferimento che sa- 
ranno presentate entro il 2 
dicembre prossimo. 

Intanto i prezzi del bur- 
ro, durante la settimana in 
esame, pur con qualche o- 
scillazione, sono rimasti 
praticamente stazionari; per 
i formaggi è continuata a 
manifestarsi la tendenza al 
rialzo, specie per i tipi a 
pasta molle. Sempre soste 
nuto il pecorino, le cui par- 
tite migliori trovano facile 
collocamento a prezzi favo- 
revoli. 

Le quotazioni dei bovini 
da macello, ancora una vol 
ta, sono state insoddisfacen- 
ti: la pressante offerta di 
capi di scarto vale a man- 
tenerle depresse per tutte 
le voci. 

I suini di iallevamento 
hanno confermato le basi 
di prezzo della quindicina 
precedente, mentre i capi 
da macello hanno subìto lie- 
vi oscillazioni tendenti al ri- 
basso. Ma, si può prevede- 
re che con il sopraggiunge- 
re del freddo aumentino le 
macellazioni e quindi la do- 
manda. 

In diminuzione la -richie- 
sta dei fieni; ribassi si sono 
verificati sulle piazze, dove 
i prezzi avevano raggiunto 
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punte elevate. Anche la pa- 
glia ha subìto un rallenta- 
mento negli affari, ma le 
quotazioni non hanno subì- 
to variazioni. Nel comparto 


dei mangimi concentrati lo 
andamento è apparso into- 
nato alla normalità, ad ec- 
cezione della crusca di gra- 
no, ancora ricercata. 


PREZZI DI MERCATO 


CEREALI E SOTTOPRODOTTI DELLA LORO LAVORA. 


ZIONE, in lire per d.le 


SIENA - frumento tenero buono 6.700[6.750 
FOGGIA - avena 3.600/3.700 

AREZZO - orzo vestito 5.200/5.300 
PERUGIA - granturco 4.200/4.300 
BELLUNO - segale 4.600/4.950 

BOLOGNA - Crusca di frumento 3.650/3.750 


LEGUMI E PATATE, in lire per q.le 
UDINE - patat ecomuni nostrane 3.400/2.600 
UDINE - fagioli comuni 12.000/12.500 
L'AQUILA - lenticchia di montagna 17.500/18.000 
L’AQUILA - fagioli secchi comuni 9.000/12.000 
AVELLINO - Ceci comuni 6.400/6.600 
SASSARI - fave secche 6.40/6.600 


FRUTTA FRESCA E SECCA, in lire per chilo 
FERRARA - mele delicious 50/60 
AVELLINO - nocciole tonde in guscio 260[280 
NAPOLI - castagne 80/120 
CATANIA . mandorle in guscio 260[280 
CUNEO - nocciole in guscio 240/280 
AVELLINO - nocciole tonde sgusciate 650/670 


PRODOTTI DELLA LAVORAZIONE DE LLATTE, in li 


Te per chilo 


L'AQUILA - pecorino locale stagionato 800/850 
THIENE - formaggio Asiago stagionato 620/650 
THIENE - burro l.a afioramento 790/800 
BELLUNO - ofrmaggio Asiago 480/560 

FIRENZE - formaggio pecorino toscano secco 950/ 


1.050 


FROSINONE - mozzarella 420/450 


BESTIAME DA MACELLO, in lire per chilo p.v. 
BELLUNO - buoi 1.a 280/310 
SIENA - vacche l.a 250/270 
UDINE - vitelloni l.a 340/360 
FIRENZE - vitelli lattanti 500/560 , 
UDINE - vitelli da latte La 580/600 
PERUGIA - suini grassi 310/330 
CREMONA . suini da kg. 80-100 350/370 
PERUGIA - agnelloni 1.a 300/340 
L'AQUILA - agnelli da latte 430/520 
L'AQUILA - pecore 200/240 


BESTIAME DA VITA, in lire per peso 
UDINE - cavalli da lavoro 17 0.000/180.000 
UDINE - vacche da allevamento 190.000/200.000 
NUORO - puledri 70.000/80.000 
CHIVASSO - muli da lavoro 180.000/230.000 
CHIVASSO - asini da lavoro 40.000/90.000 
BELLUNO - vacche gravide 120.000/180.000 
FOGGIA - asine da allevmento 50.000/160.000 
FOGGIA - capre 8.000/13.000 
FROSINONE - lattonoli 5.000/9.000 


PELLI GREZZE E LANA, in lire al chilo 
FOGGIA - lana saltata da materasso 1.050/1.100 
UDINE - grezzo di bovini da kg. 30 e più 270/290 
UDINE - vitello 3/6 quadrati 1.000/1.100 
TREVISO . montone 180/200 


LEGNAME DA LAVORO, in lire per me. 
BELLUNO - abete tombante 32.000/36.000 
BELLUNO - larice tombante 30.000/34.500 
BELLUNO - noce in tronchi al q.le 2.000/3.100 
AOSTA - abete in tronchi 16.000/16.500 
AOSTA - larice in tronchi 16.000/17.000 
AOSTA - pioppo di 2.a in tronchi 11.000/12.000 
TERAMO - faggio tavoloni 21.000/23.000 


